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COMUNICATO n. 1742 del 18/07/2019

Rinnovo contratto sanità: le precisazioni di Apran
La Provincia intende soddisfare le legittime aspettative dell’intero comparto della
sanità, e non solo quelle di alcune professionalità. Un principio sulla base del quale
l’Agenzia provinciale per la rappresentanza negoziale - che agisce su mandato della
Giunta provinciale – si è seduta al tavolo per il rinnovo del contratto collettivo di
lavoro del personale del comparto sanità (infermieri, altri operatori sanitari, oss,
tecnici ed amministrativi).

In occasione dell’incontro di ieri, alle organizzazioni sindacali è stata presentata una proposta che tiene
conto ovviamente anche delle risorse ancora a disposizione per la chiusura del triennio contrattuale
2016/2018 (si tratta di circa 11 milioni di euro, compreso lo stanziamento previsto nella manovra di
assestamento 2019).
La Provincia propone un incremento del 75% per l’indennità su tre turni; un incremento del 44% per
l’indennità di coordinamento; lo stanziamento delle risorse necessarie per dare avvio al processo di
armonizzazione del trattamento economico-normativo dei dipendenti della sanità con quello delle autonomie
locali, attenendosi alle direttive della giunta provinciale che lo circoscrivono al solo personale tecnico e
amministrativo; la riqualificazione del personale inquadrato in categoria A in possesso dell’abilitazione alle
funzioni di oss, che risulta assegnato ai servizi di assistenza al malato.
Oltre a queste iniziative, l’Agenzia ha proposto una molteplicità di misure, le principali delle quali sono
volte a: valorizzare il ruolo degli esperti nelle professioni sanitarie con la costituzione di un apposito fondo
che incentiva le funzioni; stabilire o incrementare le indennità per alcune categorie di personale, ossia gli
addetti al servizio di alcologia, il personale che opera presso il Servizio psichiatrico di diagnosi e cura
(Spdc) e presso la Residenza per l’esecuzione delle misure di sicurezza (Rems), gli addetti alle attività di
front office in via continuativa e il personale inquadrato nel profilo professionale di operatore tecnico
specializzato.
E ancora: attribuire una retribuzione aggiuntiva al personale oss inquadrato in categoria B con livello
economico Bs; riconoscere contrattualmente il tempo di vestizione e svestizione, recependo quanto statuito
dai recenti pronunciamenti della Cassazione; recepire e migliorare il trattamento previsto a tutela della
maternità in armonia con quanto previsto dalla legislazione nazionale e dal Contratto collettivo provinciale
di lavoro delle autonomie locali; riconoscere il diritto anche alla trasformazione in part time definitivo per i
soggetti deboli (disabili, persone affette da gravi patologie o che si trovano in particolari condizioni
psico-fisiche e over 55enni); per il restante personale la trasformazione definitiva del contratto a tempo
pieno in contratto a tempo parziale può essere esclusa soltanto se comporta pregiudizio alla funzionalità del
servizio. Nel rispetto di quanto previsto dalla legge, è stato inoltre proposto che il riposo settimanale possa
essere fruito entro un lasso di tempo di 14 giorni solo in caso di comprovate esigenze organizzative.

Già all’inizio dell’incontro, le sigle sindacali Uil Fpl sanità e Nursing up - che rappresentano la maggioranza
dei lavoratori del comparto - hanno rigettato la proposta dell’Apran e presentato formalmente e in maniera
dichiaratamente ultimativa le seguenti richieste: il raddoppio dell’indennità su tre turni; il raddoppio
dell’indennità di coordinamento; l’estensione del processo di armonizzazione anche al personale delle
professioni sanitarie e il passaggio di categoria per tutti gli operatori socio sanitari (oss).
Esaminata questa controproposta, l’Apran ha dichiarato che le richieste economiche non possono essere
accolte, poiché le risorse contrattuali ancora disponibili devono soddisfare le legittime aspettative di tutto il
personale del comparto e non solo di alcune professionalità. L’Apran si è resa peraltro disponibile ad
apportare le modifiche condivise alla parte normativa. Uil Fpl sanità e Nursing up hanno quindi
abbandonato il tavolo negoziale allontanandosi dal luogo dell’incontro.
L’Apran ha proseguito brevemente la riunione con le altre sigle sindacali per fornire alcune delucidazioni



sul testo proposto, per poi chiudere la riunione essendo venuta a mancare la maggioranza di parte sindacale.
Apran ritiene di aver formulato una proposta equilibrata, nel rispetto e in considerazione delle molteplici
professionalità del comparto, dei rapporti di forza che caratterizzano il tavolo negoziale nonché delle
esigenze organizzative dell’Azienda sanitaria. Per queste ragioni, auspica che le organizzazioni sindacali
aderiscano alla proposta presentata e ribadisce al contempo la disponibilità ad apportare al testo le
“precisazioni” condivise che dovessero rendersi necessarie.
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